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Soluzioni tecnologiche e attività 
fisica nella gestione della fatigue 

correlata al cancro in età 
pediatrica: Una revisione della 

letteratura



INTRODUZIONE
La fatigue cancro correlata (FCR) è definita come una condizione debilitante che coinvolge aspetti fisici, 
emotivi, psicologici e cognitivi ed è particolarmente impattante nei bambini e nei giovani adulti 1. La sua 
natura complessa e multidimensionale ne rende difficile la gestione. La FCR è definita come 
un’esperienza multidimensionale e soggettiva che può determinare una ripercussione negativa sulla 
qualità di vita (QoL) 2,3 . 

OBIETTIVO
Esaminare l'efficacia dell'esercizio fisico nel valutare, gestire e ridurre la FCR

Revisione narrativa della letteratura condotta su Pubmed, Cochrane e CINHAL 
CRITERI DI INCLUSIONE: 
•pazienti affetti da patologia neoplastica di età compresa da 0-18 anni; 
•articoli scritti in lingua inglese; 
•anno di pubblicazione 2014-2024;
•disponibilità di free full text. 

MATERIALI E METODI
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I pazienti non segnalano questo sintomo perché è 
considerato «una conseguenza inevitabile dei 

trattamenti antineoplastici che va sopportata»4  

Tra le motivazioni per cui i pazienti non effettuano 
attività fisica ci sono: « troppo stanco»  «paura di 

infortuni»  « i genitori hanno paura»5,6.
Gli interventi basati su tecnologie computerizzate 
hanno ridotto il tempo di inattività e hanno aumentato 

l’aderenza alla segnalazione del sintomo 7,8.

Grazie all’ intervento fisico, sono stati osservati 
miglioramenti significativi nell’affaticamento e 

nell’umore9. 

RISULTATI
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5 (1 ottobre 2022): 345–53. 

Tutti gli studi hanno 
evidenziato che 

l’aumento dell’attività 
fisica è associato ad una 

minore FCR, ad un 
miglioramento della QoL 

e minor rischio di 
mortalità. 
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L’importanza dell’attività fisica nella gestione della fatigue è ampiamente riconosciuta e documentata. 

Un aspetto interessante riguarda l’utilizzo delle console per videogiochi che offrono una vasta gamma 
di giochi e ambienti virtuali. Tali piattaforme potrebbero rivelarsi efficaci per migliorare anche la 
compliance dei pazienti all’attività motoria. 

Strumenti come contapassi possono rivelarsi efficaci per registrare la sedentarietà e l’attività motoria. 

Sono necessari ulteriori studi per comprendere appieno il potenziale di questi strumenti innovativi
nella promozione del benessere fisico e psicologico. 

CONCLUSIONI

«Un punto di partenza per ampliare e migliorare la 
qualità dell’assistenza è ridurre, ove possibile, le 
sofferenze fisiche e psicosociali dei piccoli pazienti»
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